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           1/2 novembre
Castagnata
Turbigo - Piazza Bonomi
La Pro Loco invita i cittadini
al classico evento autunnale

▲

            6/7 novembre
Cinema: ‘Il Divo’
Cuggiono - Sala della Comunità
Proseguono con successo
le rassegne nella sala cuggionese

▲

           8/9 novembre
Novara e sapori
Novara - piazza Duomo
Una mostra mercato 
di enogastronomia tipica italiana

▲

 Sabato 8 
Bande in concerto
Varese - Palawhirpool
Le più belle musiche da fi lm
portate in scena da tre bande

▲

 8/9 novembre
Incontriamo il Trentino
Magenta - piazza Liberazione
Nelle tipiche casette di legno
proposti articoli artigianali e...

▲

 Domenica 9
Cassoeula
Mesero - Circolo Combattenti
Un pranzo insieme il cui
ricavato andrà alla Croce Azzurra

▲

 Domenica 9
Aperitivi in concerto
Legnano - sala Ratti
Riparte un evento caratteristico
e che unisce musica ed amicizia

▲

 Martedì 11
Carmen
Cuggiono - Sala della Comunità
Prima cinematografi ca della Car-
men in contemporanea europea

▲

            Domenica 16
La Battaglia di Emma
Cuggiono - Sala della Comunità
Uno spettacolo teatrale inserito
nella campagna Affi do Familiare

▲
 15/16/17
Antica Fiera di San Martino
Inveruno
3 giorni, tra mostre, esposizioni
e concorsi davvero per tutti

▲

      Dal 22 novembre
Mercatino di Natale
Levico Terme - Parco secolare
Viviamo tutti insieme le magie
e le atmosfere del Santo Natale

▲

 Giovedì 27
Notti Amare
Castano Primo - Auditorium
Comicità ed emozioni con Clau-
dia Penoni e Leonardo Manera

▲

 6/8 dicembre
Salisburgo e i mercatini 
Cuggiono - Cuggiono Giovani
Alla scoperta di Salisburgo 
e dei mercatini di Natale

▲

 Domenica 9
Mostra minerali e fossili
Varese - Ville Ponti
Una mostra per gli appassionati
Un evento unico nel suo genere

▲

In calendario settimane intense e per tutti i... ‘gusti’
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A  
ncora una volta vio-
lenza. E ancora una 
volta le vittime della 
violenza sono donne. 
Ho scelto di citare due 
casi recenti, due esem-

pi, non gli unici purtroppo, di una 
tragica realtà dagli aspetti quanto 
mai preoccupanti. Il primo  riguar-
da una suora, violentata in Orissa, 
nel distretto di Kandhamal. Ha af-
frontato il pubblico dopo due mesi 
di silenzio, suor Meena Barwa, 
stuprata dai fondamentalisti indù 
il 25 agosto scorso. Suor Meena, 
29 anni, impegnata nel Centro Pa-
storale Divyajyoti, nel distretto di 
Kandhamal, è una tra le prime vitti-
me delle violenze contro i cristiani 
attuata dai gruppi radicali. La reli-
giosa, in lacrime, accusa la polizia 

di Luca Bottini

Ancora  le donne
vittime di violenza 

M  
anca ormai ben poco 
alle elezioni presiden-
ziali degli Stati Uniti 
e le nostre emittenti 
televisive ci mostra-
no quotidianamente 

immagini di vero e proprio ‘tifo da 
stadio’ per i due contendenti, Oba-
ma e McCain. Sappiamo però che 
non ci può bastare un rapido susse-
guirsi di immagini in tv o qualche 
opinione data dagli inviati italiani 
in America per farci un’idea vera e 
reale di come sia l’atmosfera che si 
respira Oltreoceano. Chi scrive ha 
avuto la fortuna di stringere ami-
cizia, l’anno scorso, a Barcello-
na, con una ragazza di New York, 
Samantha, particolarmente attenta 
alle dinamiche politiche del suo 
paese. Grazie a questa amicizia, 
che procede seppur Oltreoceano, 
ho potuto attingere un’opinione 
‘dal vivo’ e più vicina alla realtà. 
Proponiamo un ‘excursus’ genera-
le sul clima che una cittadina ame-
ricana percepisce in questi giorni:  
“E’ evidente che le elezioni stiano 
mobilitando tutta la popolazione 
americana – esordisce Samantha – 
e nessuno rimane indifferente nei 
confronti di questa scelta essenzia-
le. Forse per voi in Italia la moda-
lità del nostro voto non è del tutto 
chiara: occorre sapere infatti che la 
scelta non si esaurisce con il voto 

al candidato, ma implica anche la 
scelta di tutti i collaboratori che 
il futuro Presidente vuole portarsi 
all’interno della Casa Bianca: sce-
gliere Obama o McCain significa 
scegliere tutto il gruppo dirigente 
annesso, per questo diventa impor-
tante conoscere prima quali saran-
no i collaboratori del Presidente”. 
E poi offre una visione, che, a detta 
sua, sembra essere molto diffusa 
tra gli americani: “Personalmente 
credo in Obama, penso sia l’uomo 
giusto per le esigenze attuali degli 
Stati Uniti. In particolare credo sia 
in grado di ricostituire un dialogo 
internazionale, che si è perso con 
la presidenza Bush. Gli americani 
vogliono voltare pagina: troppi gli 
errori di questa Amministrazione: 
il più grave aver diffuso un’im-
magine  negativa dell’America nel 
Mondo. Ora dobbiamo riacquistare 
fiducia a livello internazionale”.

Come gli americani
vedono le elezioni

di essere ‘amica’ degli stupratori. 
Quel giorno, racconta commos-
sa, non lo dimenticherà mai. Non 
potrà dimenticare quando, insieme 
al sacerdote con il quale lavora al 
Centro, è stata picchiata, denudata, 
minacciata di venir fatta bruciare 
viva con il prete. Invece l’hanno 
violentata. Non credo sia  neces-
sario spendere altre parole perchè 
ci sono gesti che si commentano 
da soli. L’altro caso riguarda Aisha 
Ibrahim Dhuhulow, 23enne soma-
la, giudicata adultera e e giustiziata 
a morte lunedì 27 ottobre secondo 
l’applicazione della Sharia. Una 
legge religiosa che non ammette 
la possibilità di un errore, che non 
permette la possibilità di un perdo-
no. Trascinata davanti al tribunale 
religioso e ritenuta colpevole, è 
stata portata in piazza coperta da 
un velo verde e una maschera nera; 
forse un espediente per non lasciarsi 
commuovere dalla maschera di do-
lore e pietà della giovane. Durante 
la lapidazione, una lenta tortura, un 
parente, richiamato dalle urla della 
ragazza, corre verso di lei. Gli isla-
misti sparano e colpiscono a morte 
un bambino. L’ennesimo imperdo-
nabile errore della giornata. Una 
pena capitale, la lapidazione, che 
da anni non veniva praticata più in 
Somalia e una persecuzione intol-
lerante di altre religioni e modi di 
pensare si sono ripercosse, ancora 
una volta, verso le donne, fragili 
vittime della violenza umana.

di Letizia Gualdoni
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N 
ovità importanti arri-
vano dalla Coppa Uefa 
e saranno ufficiali con 
la prossima stagione 
(2009/2010). Secondo 
quanto spiegato dal Pre-

sidente dell’Uefa, Michel Platini, 
l’idea di un restyling alla compe-
tizione è nata con l’obiettivo prin-
cipale di ridare vigore, forza ed 
emozioni ad un torneo che con il 
passare degli anni stava perdendo 
interesse, non solo tra i tifosi e gli 
appassionati di calcio, ma anche 
tra le stesse società partecipanti. 
La nuova Coppa Uefa, quindi, si 
chiamerà ‘Uefa Europa League’ 
ed, a differenza di quella attuale, 
prevede l’introduzione di una fase 
a gruppi alla quale parteciperanno 
48 squadre, la centralizzazione del-
la vendita dei diritti televisivi, uno 
sponsor, un logo tutto nuovo ed un 
pallone ufficiale. La lista di accesso 
sarà, inoltre, quasi completamente 
uniformata e prevederà un numero 
fisso, indipendente dal ranking, di 
tre squadre per ogni nazione, di cui 
una la vincitrice della Coppa Na-
zionale, se non ammessa in Cham-

Nuova stagione... nuova ‘Uefa’
pions League (solo 6 Nazioni sfug-
giranno alla cosiddetta regola: da 
una parte la settima, l’ottava e la 
nona del ranking che potranno am-
mettere una 
quarta socie-
tà, dall’al-
tra, invece, 
i piccolo 
Stati, quali 
San Marino,  
Leichestein 
e Andorra 
che qualifi-
c h e r r a n n o 
unicamente 
le vincitrici 
della Coppa 
Nazionale). 
A queste si 
aggiungeran-
no tre società 
che, premia-
te per il loro 
fair play, avranno la possibilità di 
prendere parte alla competizione. 
Dopo la fase dei preliminari si in-
dividueranno le 48 formazioni che 
daranno vita alla fase a gironi. Alle 
24 qualificate si aggiungeranno le 

terze, provenienti dalla Champions 
ed a questo punto la manifestazione 
continuerà ad eliminazione diretta, 
fino alla finale.  LA STORIA:

Nata nel 1971, 
per sostitui-
re la vecchia 
Coppa del-
le Fiere, la 
Coppa Uefa 
ha visto nel 
corso degli 
anni diversi 
cambiamen-
ti. Dal 1999, 
per esem-
pio e solo 
per citarne 
alcuni, con 
l’abolizione 
della Coppa 
delle Coppe, 
ha ingloba-
to anche le 

tradizionali partecipanti a questa 
competizione. Ancora è datata 
1998 la prima finale unica nella 
storia della Uefa Cup. Prima di 
allora la finale e tutte le partite ad 
eliminazione diretta prevedevano 

in caso di pareggio la regola dei 
gol fuori casa ed eventualmente 
dei tempi supplementari e dei calci 
di rigore.  L’ALBO D’ORO della 
competizione:  1971/72 - Totten-
ham, 1972/73 - Liverpool, 1973/74 
- Feyenoord, 1974/75 -  Borussia 
M’gladbach, 1975/76 - Liverpool, 
1976/77 - Juventus, 1977/78 - Psv 
Eindhoven, 1978/79 - Borussia 
M’gladbach, 1979/80 - Eintracht 
Francoforte, 1980/81 - Ipswich, 
1981/82 - Ifk Goteborg, 1982/83 
- Anderlecht, 1983/84 - Totten-
ham, 1984/85 - Real Madrid, 
1985/86 - Real Madrid, 1986/87 
- Ifk Goteborg, 1987/88 - Bayern 
Leverkusen, 1988/89 - Napoli, 
1989/90 - Juventus, 1990/91 - In-
ter, 1991/92 - Ajax, 1992/93 - Ju-
ventus, 1993/94 - Inter, 1994/95 
- Parma, 1995/96 - Bayern Mona-
co, 1996/97 - Schalke 04, 1997/98 
- Inter, 1998/99 - Parma, 1999/00 
- Galatasaray, 2000/01 - Liverpool, 
2001/02 - Feyenoord, 2002/03 - 
Porto, 2003/04 - Valencia, 2004/05 
- Cska Mosca, 2005/06 - Siviglia, 
2006/07 - Siviglia, 2007/08 - Zenit 
San Pietroburgo, 2008/09 - ?

UNICA IMMOBILIARE S.a.S.
di Sassieri Fabio Emanuel & C.

Magenta (MI) - Via Cavallari, 21 - IT 20013 
Tel. e Fax (r.a.) 02.97293502 
Inveruno (MI) - Via Verdi, 2 - IT 20010 
Tel. e Fax (r.a.) 02.9787601

P.iva 03214510962 - www.unicaimmobiliare.com - e-mail: info@unicaimmobiliare.com

 

 
Dimenticavo, nel profilo del nostro sito dovreste sostituire la parte superiore inserendo:

 
Magenta (MI)  Via Cavallari 21 – tel. 02.97.29.35.02 r.a.
www.unicaimmobiliare.com
Grazie
Barbara

VENDESI RISTORANTI, BAR, TABACCHI, PUB, ENOTECHE, PIZZERIE, EDICOLE ED ALTRE ATTIVITA’

BERNATE TICINO:
(Fraz. Casate) - porzione di casa indipendente 
recentemente ristrutturata, composta da: ingres-
so, soggiorno con cucina, camera, bagno. Nessu-
na spesa condominiale e libero subito.
€ 100.000,00 RIF. I BL 0021

INVERUNO:
in zona centrale, al secondo piano, ben tenuto 
bilocale di mq. 70 ca. oltre servizi, balcone e 
cantina. L’appartamento viene consegnato 
arredato.
€ 116.000,00 RIF. I BL 0022

OSSONA:
in complesso residenziale di recente costruzione, 
signorile bilocale di mq.65 ca. con cantina e ampio 
box. Attualmente occupato da inquilino, rendita € 
550,00 mensili.
€ 130.000,00 RIF. I BL 0008

MESERO:
in palazzina di recente costruzione appartamento 
mansardato composto da bilocale + servizi con 
terrazzo, cantina ed ampio box. Completamente 
arredato con mobili nuovi compresi nel prezzo.
€ 140.000,00 Rif. I BL 0017

OSSONA:
in palazzina di recente costruzione, all’ultimo 
piano, signorile trilocale di 100 mq. con doppi 
servizi, terrazzo ed ampio box.
€ 230.000,00 RIF. I TL 0015

CUGGIONO:
centro, soluzione semindipendente su due livelli 
composta da soggiorno, cucina abitabile, doppi 
servizi, due ampie camere, cameretta e balcone. 
Box con sovrastante fienile.
 € 190.000,00 RIF. I SND 0005 

TURBIGO:
in centro, soluzione indipendente composta da appar-
tamento trilocale con doppi servizi e balcone al piano 
primo, possibilità di creare un bilocale o negozio con 
vetrina al piano terra e cantina di 100 mq.
€ 210.000,00 RIF. I IND 0002

INVERUNO:
soluzione semindipendente con ottime finiture 
disposta su due livelli abitativi e composta da 
quadrilocale + servizi oltre a taverna con camino. 
Box esterno.
€ 295.000,00 RIF. I SND0006

INVERUNO:
signorile porzione di villa bifamiliare disposta su due 
livelli abitativi oltre a cantina, composta da ampio 
trilocale con doppi servizi (possibilità 3^ camera) e 
giardino di proprietà sviluppato su tre lati.
€ 330.000,00 RIF. I VSH0015

MARCALLO:
(Frazione Casone) - signorile villa a schiera di testa di 
recentissima costruzione disposta su due livelli abitativi e 
composta da quadrilocale con doppi servizi e balconi. Ampia 
taverna con cucina in muratura, box di 50 mq. e giardino.
340.000,00 RIF. I VSH 0014

Magenta (MI)  Via Cavallari 21 – tel. 02.97.29.35.02 r.a.
www.unicaimmobiliare.com
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P
er tutti gli appassio-
nati di ciclismo Anto-
nio Bailetti, oltre ad 
essere stato uno tra i 
più forti corridori del 
nostro Paese, è anche 

e soprattutto uno sportivo con la 
‘S’ maiuscola. Un uomo che, oltre 
a regalarci emozioni indescrivibili, 
ci ha insegnato, e continua ad inse-
gnare a tanti giovani, come lo sport 
sia prima di tutto divertimento, 
amicizia e voglia di stare insieme. 
Nei giorni scorsi lo abbiamo incon-
trato nella sua abitazione di Turbi-
go e con lui abbiamo parlato un po’ 
di tutto, dalla sua splendida carrie-
ra di ciclista, fino a come questa di-
sciplina sia cambiata con il passare 
del tempo. Antonio Bailetti è nato 
a Bosco di Nanto, in provincia di 
Vicenza, il 29 settembre 1937 e si 
è trasferito a Nosate, presso la Ca-
scina Breda, nel 1948. A quanti 
anni ha iniziato a correre? “Una 
volta si cominciava a 16 anni nella 

Bailetti: campione di ieri e oggi 
categoria Esordienti. Come face-
va ad allenarsi? “Lavoravo come 
panettiere nel panificio di Nosate 
il cui titolare era Celestino Bossi, 
(E’ stato 
lui il mio 
primo al-
lenatore 
e sempre 
lui che 
mi ha 
dato la 
p r i m a 
biciclet-
ta, che 
aveva in 
custodia 
il ciclista 
di Turbi-
go Luigi 
G i u d i -
ci detto 
‘Zarin’). 
La mat-
tina mi 
allenavo 
portando 
il pane 
in bicicletta, il pomeriggio, invece, 
uscivo con il signor Bossi. Soli-

tamente il giro era Oleggio, bivio 
di Arona, Sesto Calende, Somma 
Lombardo e Nosate. Quando è ar-
rivata la prima vittoria? Al primo 

anno da Al-
lievo cor-
revo per il 
‘Velo Club 
Gallarate’, 
assieme a 
quella ne 
arrivarono 
altre 5. Nel 
frattempo 
sono pas-
sato alla 
‘Gianoni’ 
di Magna-
go dove ho 
colleziona-
to 6 secon-
di posti e 3 
primi. Poi 
a 19 anni 
sono pas-
sato Dilet-
tante sem-
pre nella 

‘Gianoni’ e, al secondo anno, mi 
sono imposto 2 volte. Nel ’58, 
sempre Dilettante, mi sono trasfe-
rito alla ‘Cademartori’ di Mariano 
Comense. Si ricorda quando ha 
comprato la sua prima biciclet-
ta? “Come faccio a dimenticarlo, 
è stata una Bianchi. Sono andato 
in treno fino alla stazione Cadorna 
di Milano, poi a piedi ho raggiunto 
la sede della ‘Bianchi’ e sono rien-
trato a Nosate in bicicletta accom-
pagnato da Felice Marcoli, papà 
di Raffaele”. Parliamo ora delle 
Olimpiadi del 1960: come è arri-
vata la convocazione? “In questi 
3 anni da Dilettante, facevo parte 
anche del quartetto lombardo della 
cronometro, che era formato, oltre 

che da me, da Forti, Cogliati e For-
loni. Insieme abbiamo fatto tutte le 
selezioni arrivando fino alla finale 
di Coppa Italia che abbiamo vinto. 
Successivamente siamo stati chia-
mati alle Preolimpiche a Roma, 
dove anche lì abbiamo battuto tutti 
e così ci hanno fatto indossare la 
maglia che rappresentava la nostra 
Nazione alle Olimpiadi. In ulti-
mo, i selezionatori hanno sostitui-
to Forti con Trapè, perchè laziale, 
ma anche con lui siamo riusciti a 
vincere con più di 2 minuti dalla 
Germania Est. Quando il salto 
al Professionismo? “Nel 1961, 
alla ‘Bianchi’ di Milano dove ho 
vinto 4 gare, poi, nel 1962, alla 
‘Carpano’ di Torino, fino al 1965, 
e nel 1966 alla ‘Sanson’, quindi 
alla ‘Bianchi Salvarani’, alla ‘Fa-
ema’ e, nel 1969, dopo una brut-
tissima caduta alla ‘Sei giorni del 
vigorelli’, il ritiro”.A conclusione, 
qualche domanda di carattere 
generale: cosa pensa del doping? 
“E’ sempre esistito, secondo me 
chi viene preso va squalificato per 
sempre perchè ci ricascherà”. Che 
consigli darebbe ai giovani cor-
ridori? “Imparare il valore dello 
sport, il senso della propria vita ed 
in gara il rispetto degli avversari. 
Come giudica i genitori di ades-
so? “Si interessano troppo dei figli, 
non si fidano degli allenatori”. Che 
rapporto ha avuto con la fede da 
atleta? “Quando ero in fuga chie-
devo sempre al buon Dio di farmi 
fare risultato, lo sentivo vicino, lo 
so che può sembrare egoistico, ma 
è da quelle situazioni che ho co-
minciato a parlargli, e... speriamo 
di averlo anche ascoltato”. Si sente 
appagato per quello che ha otte-
nuto? “Direi di sì, ma forse potevo 
vincere di più...”      

Via E. Fermi, 10/12 - 20012 Cuggiono (MI)   Tel. 02 9746639 - Fax 02 9746222
www.rossiservice.it   info@rossiservice.it

dal Lunedì al Venerdì 8.30-12.30 / 14.00-19.00   Sabato 8.30-12.30

Sistema di gestione qualità certificato

dal 1927 prodotti professionali per artisti

di Egidio Marcoli

   Un giovane Antonio Bailetti con l’amico Marcoli
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di Alessio Belleri

F
inita l’avventura di mister 
Antonio Roncuzzi alla 
guida della Prima Squa-
dra del Gruppo Sportivo 
Castanese. Al suo posto è 
arrivato nei giorni scorsi 

Bernardo Rogora, volto noto del 
palcoscenico calcistico nazionale 
ed internazionale. La dirigenza del-
la storica società di Castano Primo, 

Castanese: Rogora nuovo mister
capitanata dal presidente Gualtiero 
Castiglioni, ha, infatti, deciso di 
cambiare per cercare, così, di dare 
una svolta ad una stagione fin qui 
negativa. E per fare inversione di 
marcia ha scelto di affidarsi ad un 
allenatore, e prima ancora calcia-
tore, di ottime qualità, non solo 
sul campo, ma anche e soprattutto 
umane. Bernardo Rogora, classe 
1938, originario di Solbiate Olona, 
ha alle spalle una carriera di tutto 
rispetto, fatta di tanti riconosci-

menti e traguardi importanti. Tra 
le squadre nelle quali ha militato 
si ricordano Pro Patria, Gallarate-
se, Padova, Brescia e Salernitana, 
anche se la sua consacrazione nel 
mondo del calcio ‘che conta’ è 
avvenuta alla Fiorentina, squadra 
nella quale è diventato una vera e 
propria bandiera, un punto di rife-
rimento, e con la quale ha vinto lo 
scudetto 1968/1969, oltre ad altre 
importanti competizioni. Terzino 
arcigno, una vera roccia, non ha mai 

temuto il confronto sul piano fisico 
con gli avversari, dimostrando gara 
dopo gara di essere un giocatore di 
spessore. Di lui si ricordano ancora 
gli avvincenti duelli con Gigi Riva 
e con tanti altri campioni di quel 
periodo. Toccherà, ora, a Rogora, 
che nel suo passato ha anche im-
portanti risultati come allenatore, 
il compito di riportare la Castanese 
nei piani alti della classifica, facen-
dola uscire presto da questo brutto 
periodo. 

Allenamento speciale per la Ticinia Robecchetto
Ieri sera, venerdì 31 ottobre, il Centro Sportivo di Robecchetto con 
Induno, è stato teatro di un singolare avvenimento. In occasione, 
infatti, della tournèe in Italia della Squadra Africa Sport di 
Adibjan - Costa d’Avorio, che prevede delle partite amichevoli con 
società di serie A e B, l’A.S. Ticinia Robecchetto ha organizzato 
un allenamento congiunto proprio con la formazione africana. 
Dopo essere stata accolta in Comune dal Sindaco Misci e dalle 
varie autorità, la delegazione dell’Africa si è trasferita al campo 
per dare inizio alla serata di sport ed amicizia. Nata il 27 aprile 
1947 a Treichville, la Squadra Africa Sport di Adibjan - Costa 
d’Avorio, ha ottenuto importanti riconoscimenti e successi, tra 
cui: 15 volte Campione della Repubblica della Costa d’Avorio, 
13 volte vincitrice della Coppa Nazionale, oltre, a livello 
internazionale, ai 2 trionfi nella Coupé d’Afrique de Vainqueurs 
de Coupe, ed 1 nella Supercoppa d’Africa. 

Presentata ufficialmente la Polisportiva OSMB
Una nuova realtà sportiva ha preso vita. Dalla fusione 
delle società USORM (Unione Sportiva Oratori Robecchetto 
e Malvaglio) e Oratorio San Luigi (Turbigo), è nata la  
Polisportiva OSMB (Oratori Santa Maria in Binda). “Questo 
progetto è stato fortemente voluto da don Giovanni”, spiega 
il neo presidente Enzo Filiale, “che ha spinto noi, squadre di 
calcio, a unirci per dar vita a una nuova società sportiva, che 
fosse riflesso dell’unione pastorale avvenuta tre la 4 Parrocchie, 
Robecchetto, Turbigo, Malvaglio e Nosate. Abbiamo 2 squadre di 
basket, composta da ragazzi delle Medie e delle Superiori, una 
di volley femminile che al momento annovera 18 giocatrici ed, 
infine, una Scuola Calcio”. Presenti alla serata di presentazione, 
lunedì scorso, anche alcuni allenatori. “Quella del volley è 
una vera sfida”, spiega Fabio Iasi, mister del Volley, “Ma il 
gruppo che si è costituito è molto bello, c’è rispetto per ogni 
ruolo, dentro e fuori dal campo e ciò è molto importante per 
poter crescere”. La squadra di volley si allena tutti i martedì e 
giovedì presso la palestra dell’Oratorio di Turbigo, dalle 19.30 
alle 21.30. Le squadre di basket si allenano, invece, nei giorni 
di lunedì e mercoledì, sempre presso l’Oratorio turbighese, 
rispettivamente le Medie dalle 18.30 alle 19.30, allenati da 
Alessandro Dina, mentre 
le Superiori dalle 19.30 
alle 20.30, allenati 
da Andrea Benelli e 
Luca Dal Lago. Per 
quanto riguarda le 
squadre di calcio a 7, 
USORM e Oratorio San 
Luigi, hanno mantenuto 
ognuna la propria 
identità, anche perchè militano in due campionati differenti. 
Edoardo Lego, allenatore dell’USORM non nasconde la voglia 
di ambire a nuovi traguardi, “E’ il secondo anno che alleno 
questa squadra, e quello che si è formato è un bel gruppo. Ora 
giochiamo nel girone C e ovviamente l’obiettivo è continuare 
a fare bene”. La squadra si allena presso il campo sintetico di 
via don Milani, ogni martedì e giovedì dalle 20.30. L’Oratorio 
San Luigi è invece allenato da Saragozza Luigi (martedì e 
giovedì dalle 19 alle 20.30), soddisfatto del gruppo che da 12 
giocatori e passato a 19, “La voglia di divertirsi è il nostro 
motore trainante”. Infine la Scuola Calcio, allenata da Egidio 
Marcoli, si ritrova ogni giovedì dalle 17 alle 18, all’Oratorio 
di Turbigo. “Ciò che caratterizza la Polisportiva”, spiega il 
segretario Giuseppe Stimolo, “è che le squadre che ne fanno 
parte sono accomunate da un unico obiettivo, fare sport in 
maniera diversa, dove l’agonismo non è il solo ingrediente, ma 
è il gioco il vero protagonista. Patrizia Langè, Assessore allo 
Sport, pone l’accento sull’aspetto educativo della Polisportiva. 
Un ringraziamento ad allenatori, collaboratori, don Giovanni 
(consulente ecclesiale della società) e sponsor; Onoranze 
Funebri Cardani per l’USORM e quanti preferiscono sostenere 
la Polisportiva in maniera anonima. Per ulteriori informazioni 
contattare il numero: 347/5480198, oppure scrivere 
all’indirizzo polisportivaosmb@gmail.com
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E
ra il 25 ottobre 1998 
quando Malpensa 2000  
ha aperto ufficialmente 
i battenti. E per ricor-
dare questa importante 
data, a distanza di dieci 

anni esatti, la scorsa domenica 26 
ottobre, al Terminal 1, è stata or-
ganizzata una vera e propria festa 
con tanto di attrazioni, vivande, 
momenti di divertimento, comici, 
clown, giocolieri, palloncini colo-

rati, modellini di aerei, laboratori 
creativi per i più piccoli ed anche 
di una dimostrazione delle Forze 
di Polizia con i cani antidroga, gli 
artificieri ed i robot antibomba. A 
condurre l’evento, dal palco e di-
rettamente collegati con la trasmis-
sione televisiva di Rai Due ‘Quelli 
che... il calcio’, Nicola Savino e 
Debora Salvalaggio, accompagnati 
da Dario Ballantini, negli abiti di 
Valentino da ‘Striscia la Notizia’. 

L’ipocrita titolo di un convegno organizzato due anni fa a Somma 
Lombardo era ‘Malpensa 2000, problema o opportunità?’. La 
decisa contestazione attuata dai Comitati ambientalisti fornì la 
risposta con lo slogan: ‘Malpensa 2000 problemi’. Ora siamo a 10 
anni dall’inaugurazione e possiamo fare un bilancio chiedendoci 
quali problemi ha risolto e quali, invece, ha creato la presenza 
del mega aeroporto che ha come riferimento Milano e come 
territorio il Parco del Ticino. Un aeroporto è un’infrastruttura 
trasportistica, per viaggiare, ma i milanesi partono tuttora più 
volentieri da Linate, e ciò è dimostrato dalle resistenze bipartisan 
alla chiusura dei city airport. Malpensa è comodo per chi ci abita 
vicino, ma chi ci abita vicino, subisce però 700 sorvoli al giorno: 
un disagio quotidiano. Aumento pazzesco del traffico aereo e 
veicolare, conseguente inquinamento acustico ed atmosferico, 
dimostrati e confermati da numerosi studi e dalla recente sentenza 
del Tribunale di Milano, sono le conseguenze dirette: una tragedia 
ambientale con danni alla salute. Cementificazione, consumo 
irreversibile del territorio, danno ambientale e paesaggistico sul 
Parco del Ticino. Tutto questo perché non è stato rispettato il 
P.R.G.A. (Piano Regolatore Generale Aeroportuale), che poneva 
un limite di 12 milioni di passeggeri, limite concordato a suo 
tempo con i Comuni del circondario che non dissero ‘No’. Dando 
l’assenso ad un ampliamento a 12 milioni, dopo pochi anni, se 
ne trovarono illegalmente (leggasi ‘Ticinia’, 19/11/2000, firmato 
da 87 Sindaci) 24 milioni. Ma non basta, perché la tragedia 
ambientale non è ancora finita. Incombono, infatti, due minacce 
sinergiche tra loro: il piano industriale di S.E.A. e l’Expo 2015. I 
12 milioni del P.R.G.A. sono già diventati 24, il piano S.E.A. ne 
prevede 45 e l’imminenza di Expo, assegnato a Milano, fornisce 
l’alibi per sostenere questo ulteriore ampliamento che prevede la 
terza pista ed una serie di altre opere dall’impatto devastante. 
Ulteriore ed inutile ampliamento perché l’aeroporto dovrebbe essere 
un’infrastruttura al servizio del territorio, ma è, invece, evidente 
che i milioni di passeggeri attuali e previsti dal piano Sea vengono 
‘reclutati’ in tutto il centro - nord Italia a sostegno del sistema 
‘malpensocentrico’. (.) Per il decennale S.E.A. organizza una festa: 
noi la vediamo in altro modo, cioè che Malpensa, da 10 anni, ‘fa 
la festa’ al nostro territorio, al Parco del Ticino. (LEGAMBIENTE 
Gallarate e Novara, C.OVES.T Onlus Varallo Pombia, UNI.CO.MAL. 
LOMBARDIA, AMICI DELLA NATURA AD Arsago).   

Se da una parte, quindi, l’evento è 
riuscito a richiamare l’attenzione 
di televisioni e giornali, dall’altra, 
però, non sono mancate le proteste 
e le riflessioni. La manifestazione 
di e per Malpensa, infatti, non può 
cancellare la situazione che il ‘no-
stro’ aeroporto sta vivendo ormai 
da diversi mesi. Una domanda sor-
ge spontanea: ‘E’ stato giusto fare 
festa dopo quanto sta succedendo 
dentro e fuori lo scalo?’ 

Il Punto
ss

Tante ambizioni
ma numerosi ritardi
Quando fu inaugurata era 
vista da tutti come una 
grande risorsa. Di posti 
di lavoro, effettivamente, 
Malpensa ne ha forniti al 
territorio. Ma ritardi nei 
collegamenti (la Boffalora 
Malpensa esiste dallo scorso 
marzo) e poca chiarezza in 
‘piani comuni’ non hanno 
portato nei nostri paesi lo 
slancio vitale atteso. Come 
mai la maggior parte dei 
servizi (parcheggi, alberghi, 
servizi paralleli allo scalo) 
sono solo nel varesotto? Ora 
lo scalo è amato/odiato: sarà 
verò il rilancio promesso? E 
le battaglie della Lega Nord 
in campagna elettorale? 
Il mondo corre veloce e 
Malpensa vuole risposte.

Malpensa ha compiuto 10 anni
Iniziative ed esibizioni, ma anche numerose proteste e riflessioni

Tante iniziative per i 10 anni di Malpensa

9INCHIESTAs
e

s sabato 1 novembre 2008



L
a ricordo ancora come 
fosse ieri. Saranno passa-
ti due, forse tre anni. Se-
duti nel salone della casa 
di riposo ‘San Giuseppe 
- Opera Don Guanella’, 

dove era ospite ormai da diverso 
tempo, abbiamo parlato dei terribili 
anni della Prima Guerra Mondiale, 
di quando ha combattutto al Fronte, 
dei compagni che ha visto morire e 
del suo lavoro come macchinista al 
‘Gamba de Legn’(il noto tramway 
a vapore che collegava Castano 
Primo a Magenta e Milano, con 
fermate in alcuni paesi della nostra 
zona). Quella è stata la prima volta 
che ho incontrato Delfino Borroni. 
Poi ce ne sono state altre, nel cor-
so delle quali, dalle sue parole, ho 
capito quanto siano importanti la 
storia, le tradizioni e l’amore per la 
Patria. Centodieci anni, compiuti 
lo scorso mese di agosto, ‘nonno’ 
Delfino era una persona eccezio-
nale e straordinaria, con una me-

L’ultimo saluto a un grande uomo
Una parte di storia...
“Delfino Borroni è, e sarà 
sempre, parte della storia, 
non solo di Castano Primo, 
ma di tutta Italia”. E’ con 
queste parole che il Sindaco 
castanese, Dario Calloni, 
lunedì scorso, a poche 
ore dalla sua scomparsa, 
ha voluto ricordare 
l’ultracentenario, ospite 
della casa di riposo ‘San 
Giuseppe’

moria ‘di ferro’. Dico era, perché, 
purtroppo, dalla scorsa domenica, 
l’ultimo Cavaliere di Vittorio Ve-
neto, ed ultimo reduce della Grande 
Guerra, ha chiuso per sempre 
gli occhi ed è 
volato in cielo. 
La notizia della 
sua scompar-
sa si è subito 
diffusa, non 
solo nella 
cittadina del 
nostro ter-
ritorio, ma 
nella zona 
ed in tut-
ta Italia, 
t a n t o 
che, già 
domeni-
ca sera, 
alcuni tele-
giornali nazionali ne hanno 
dato informazione. Nato a Turago 
Bordone, in provincia di Pavia, 
Delfino Borroni prese parte alla 
Prima Guerra Mondiale, combat-
tendo al fronte come bersagliere.  
“Sono stati anni difficili - ci aveva 
confidato”. Davan-
ti ai suoi occhi 
ha visto dolore, 
lacrime, dispera-
zione e tanti com-
pagni morire. Era 
il primo gennaio 
1917 quando venne 
chiamato alla visita 
militare e successi-
vamente arruolato 
nei bersaglieri come 
soldato semplice.  Il 
12 marzo partì, quin-
di, per l’addestramen-
to e successivamente 
venne inviato al fronte 
per la Guerra. Furono 
giorni di grande difficoltà  ( c o m -
battè sul fronte dell’Altopiano di 
Asiago, poi sul Pasubio ed infine a 

Il ricordo dei Reduci
Parole di affetto sono 
arrivate, il giorno dopo la 
notizia, dall’Associazione 
Combattenti e Reduci 
di Castano Primo: “Era 
presidente onorario della 
nostra sezione. Eravamo 
andati a trovarlo proprio 
venerdì scorso. Non stava 
già bene, tuttavia, ci 
ha raccomandato per le 
celebrazioni del 4 Novembre. 

Caporetto, dove visse le esperienze 
delle trincee. Proprio a Caporetto 
fu fatto prigioniero, ma, dopo alcu-
ne settimane, riuscì a fuggire e ad 
unirsi ad un battaglione italiano a 
cavallo). Nel dicembre del 1918, 

infine, circa una 
ventina di giorni 
prima di Natale, 
rientrò a casa, 
c o n s a p e v o l e , 
però, che avrebbe 
dovuto ripartire 
per finire di adem-
piere al servizio 
militare (Slovenia 

e Austria prima, ed 
a Gemona del Friu-
li poi, congedandosi 
nel 1920). Ma Delfino 
Borroni, oltre ad aver 
vissuto gli anni terri-
bili del Primo Conflitto 
Mondiale, è stato anche 

l’ultimo macchinista del Gamba 
de Legn, il noto tramway a vapo-
re che collegava Castano Primo a 
Magenta e Milano, con fermate in 
diversi paesi della nostra zona. 

Ruolo che rico-
prì fino al 1957, 
quando il tram-
way a vapore 
andò definiti-
vamente ‘in 
p e n s i o n e ’ . 
Nonno Delfi-
no continuò 
a fare il suo 
lavoro di 
meccani-
co, alla 
r imessa 
di Cug-
giono e, 
quando 

andò in pen-
sione, si dedicò alla sua altra 

grande passione: le biciclette che 
aggiustava e sistemava. Con lui 
se ne va, per sempre, una parte di 

storia, non solo di Castano Primo e 
del nostro territorio, ma di tutta Ita-
lia. Nominato Cavaliere di Vittorio 
Veneto, onorificenza istituita dalla 
Repubblica nel 1968 per ‘esprime-
re la gratitudine della Nazione’ a 
tutti coloro che avevano combattu-
to al fronte durante la Prima Guerra 
Mondiale, l’ultracentenario era, tra 
le varie onorificenze ricevute, an-
che il bersagliere più anziano d’Ita-
lia e presidente onorario dell’Asso-
ciazione Combattenti e Reduci di 
Castano Primo e della Federazione 
Provinciale Combattenti e Reduci 
di Milano - Lodi, oltre ad avere 
una parte nel libro ‘Gli Ultimi. I 
sopravvissuti ancora in vita rac-
contano la Grande Guerra’. Al cor-
doglio dei familiari, delle autorità e 
dei cittadini, anche il Ministro del-
la Difesa, Ignazio La Russa, che ha 
voluto esprimere commozione per 
una persona che rimarrà un fulgido 
esempio di profondo attaccamento 
ai valori della Patria. Mercoledì in 
Duomo a Milano si sono celebrati i 
funerali di Stato. Giovedì pomerig-
gio cerimonia in San Zenone.

di Alessio Belleri
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Biblioteca: il fondatore di ‘Libreria dei Ragazzi’
Ospite d’eccezione, lo scorso sabato 25 ottobre, alla biblioteca 
civica di Castano Primo. Nei locali di piazza Mazzini è, infatti, 

arrivato Roberto Denti, Fondatore 
della ‘Libreria dei Ragazzi’ 
di Milano, scrittore ed 
esperto di letteratura per i 
giovani. L’iniziativa, che fa 
parte del progetto nazionale 
‘Ottobre piovono libri: i 
luoghi della lettura’, è nata 
con l’intento di incontrare i 
grandi e piccoli lettori e di 
far conoscere a ciascuno di 
loro il piacere e le emozioni 
di leggere.

T  
anti momenti di festa, 
fede e di ricordo. Que-
ste le tre componenti 
della Festa Patronale 
di San Zenone, che ha 
visto protagonista Ca-

stano Primo per tutto il week end 

Patronale di festa e... ricordo

Al Paccagnini Concerto d’Autunno della Banda
Come vuole la tradizione, sabato 25 ottobre, all’Auditorium 
‘Paccagnini’ di Castano Primo si è tenuto il ‘Concerto 
d’Autunno’ del Corpo Musicale Santa 
Cecilia. Un’occasione 
davvero particolare e 
speciale  per tutti gli 
amanti della buona 
musica e dei classici. 
La Banda cittadina ha, 
infatti, proposto alcuni 
pezzi storici, tra cui anche 
brani del Maestro Franco 
Gianella. Grandi emozioni 
e coinvolgimento per tutte 
le persone che non hanno 
voluto mancare all’evento.

scorso. Venerdì 24 all’Auditorium 
‘Paccagnini’ si è tenuto un incontro 
culturale, dal tema ‘La religiosità 
popolare’, quindi la domenica si è 
svolta la Santa Messa solenne con 
l’accensione del globo, il pranzo 
comunitario nel Salone dell’Ora-

torio e, nel pomeriggio, i Vespri 
in San Zenone e la Benedizione 
Eucaristica. Il Lunedì S. Messa 
co i sacerdoti nativi di Castano. 
In piazza Mazzini, invece, spazio 
alle Associazioni, ai commercianti 
ed alla Banda che hanno animato 

il centro, con un particolare ricor-
do all’Assessore Gaetano Guzzi, 
scomparso solo pochi giorni prima. 
Alle 12.30 c’è stato, poi, il pranzo, 
mentre il 26, infine, ecco la tradi-
zionale Fiera, con le bancarelle che 
hanno invaso il centro cittadino.    

Associazioni in piazza per la Festa Patronale  
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D  
i grande importanza 
nella lista programmi 
2008 del comune di 
Bernate Ticino, era 
certamente la riquali-
ficazione del Cimite-

ro di Casate e l’area circostante. Il 
progetto del geom. Guglielmo Mai-
no  attualmente in via di costruzio-
ne, prevede un ampliamento della 
via De Amicis (sul lato di destra) 
e la creazione in loco di una pista 
ciclabile. Quest’ ultima arriverà al 
parcheggio già esistente, che a sua 
volta modificato nelle dimensioni, 
porrà i suoi nuovi confini a livel-
lo del muro di cinta del cimitero. 
All’interno del camposanto saranno 
invece eliminati i sentieri ghiaiosi, 
non propriamente perfetti a reggere 
grandi quantità d’acqua piovana, a 
favore di una nuova e più funzio-
nale pavimentazione composta da 
piastrelle auto-bloccanti. Il costo 
complessivo delle opere sarà di 
156.136,48 euro, investiti per un 
intervento che eliminerà fra l’altro 

le difficoltà di passaggio esistenti 
sulla via De Amicis. Quest’ultima 
considerata troppo stretta per un 
doppio senso di marcia, non garan-
tiva il passaggio in sicurezza delle 
automobili che procedono in senso 
opposto, e soprattutto quello degli 
anziani che spesso raggiungono 
il cimitero in bicicletta. Occorre 
precisare che la suddetta via è dal 
6 ottobre chiusa al traffico e lo ri-
marrà fino al termine dei lavori in 
questione. Non resta dunque che 
attenderne la riapertura della zona 
per poter vedere completato un in-
tervento tanto atteso.

di Andrea Crespi

Cantieri al cimiteroUn ‘Iride’ bavarese

D  
omenica 26 ottobre, 
presso la sede dell’As-
sociazione Iride, si è 
tenuto un aperitivo.. 
diverso dal solito. I 
ragazzi dell’Associa-

zione hanno organizzato un happy 
hour a tema la cui partecipazione è 
stata promossa, non solo, su invito 
e tramite il passaparola, ma anche 
in una veste definibile da alcuni 
quasi un ‘esperimento sociale’. 
Dato il periodo e la vicinanza tem-
porale con il più famoso Oktober-

fest, Iride ha deciso di proporre per 
la serata un aperitivo bavarese. La 
sede del gruppo è stata addobbata 
e tappezzata con le insegne e i co-
lori tipici del festival di Monaco; 
le vecchie sedie e il grosso tavolo 
hanno lasciato il posto a tanti pic-
coli tavolini, buffet e il bar ritaglia-
to in un angolo della stanza. Oltre 
la vasta scelta di birre acquistabili 
era possibile degustare prodot-
ti e pietanze tipiche quali wurstel 
e crauti, salsicce di Norimberga, 
bretzel fatti in casa. Per coinvolge-
re più gente possibile e ampliare il 
proprio target di persone, Iride ha 
scelto per l’occasione di fare qual-
cosa di diverso dal solito e pubbli-
cizzare l’evento anche su uno dei 
siti di social network più frequen-
tati del momento, ‘Facebook’; tra-
mite il sito è stato inviato un invito 
di partecipazione agli amici, i qua-
li, a loro volta, avrebbero potuto 
inoltrarlo ad altri amici. Il risultato, 
a detta degli organizzatori, è stato 
del tutto sorprendente, perchè sono 
arrivate persone da altri paesi. Un 
esperimento che tornerà a ripropor-
si ogni fine mese. 

di Luca Zoia

1 novembre 2007: un anno fa l’Arcivescovo Cardinale Dionigi Tettamanzi 
dedicava il Santuario della Famiglia a Santa Gianna Beretta Molla. 
Un anniversario importante per la nostra Chiesa di Milano che, dopo 
400 anni, ha ritrovato i suoi santi e li ha riconosciuti in tante madri (e 
padri) di famiglia che si sono spesi e hanno dato la vita per i loro figli e 
le loro famiglie (così si espresse Giovanni Paolo II, durante l’omelia per 
la beatificazione di Santa Gianna, il 24 aprile 1994). È uno spendersi 
quotidiano quello di Santa Gianna, prima e più ancora dello spendersi 
eroicamente nella consapevolezza di un ‘martirio’ per la vita. In questo 
senso la sua santità è condivisa da tante altre madri e padri che, nel 
quotidiano, diventano ‘anima del mondo’ educando, prendendosi cura, 
testimoniando e, qualche volta, lottando per tenere alti quei valori che 
confinano e sostengono la dignità della vita umana, dalle sue origini al 
suo compimento.  Santa Gianna è la prima santa dai tempi di san Carlo 
Borromeo: fu proprio san Carlo ad essere canonizzato per ultimo, nella 
storia della Chiesa milanese, nel 1610. Ritrovare i santi tra noi, scoprirli 
a noi contemporanei (se Gianna fosse viva avrebbe oggi 86 anni!) e a noi 
vicini non solo nel tempo, ma nello spazio ci è di grande consolazione, 
perché ci fa riflettere su una via di fedeltà assoluta al Vangelo, ancora oggi 
percorribile. Così ha sottolineato, lo scorso 1 novembre, il Cardinale Dionigi 
Tettamanzi, nell’omelia per la Messa di Dedicazione: “Col Santuario non 
siamo giunti al traguardo, ma abbiamo raggiunto una tappa dell’impegno 
che la nostra Diocesi si è assunta per valorizzare, approfondire e diffondere 
il messaggio di santità che viene dalla beatificazione e canonizzazione 
di Gianna Beretta Molla… “Gesù ti amo!” furono le sue ultime parole, il 
suo congedo dalle persone che amava, dal marito, dai figli, dalla piccola 
Gianna Emanuela… (...) Dunque alla Chiesa è dato questo mistero che 
risplende nella vita di Santa Gianna. E mi sembra doveroso ricordare le 
parole dette e scritte dal marito, Pietro Molla, il 27 marzo 2004, qualche 
settimana prima della canonizzazione di Gianna: “…Noi, come famiglia, 
abbiamo cercato di fare quello che potevamo fare - e di questo la Chiesa 
stessa è riconoscente a Pietro e alla sua famiglia - ma è bene che della 
mamma non parliamo noi, come familiari, è bene che ne parlino persone 
edificate da lei come medico, come responsabile di Azione Cattolica, delle 
Conferenze di san Vincenzo, delle opere parrocchiali e delle altre attività 
di bene”. Sabato 1 novembre, alle ore 16.30, S.E. Mons. Marco Ferrari 
presiederà l’eucaristia nel Santuario della Famiglia “Santa Gianna Beretta 
Molla”, a Mesero.  Per ulteriori informazioni: www.santuariosantagianna.it

Ricordando Santa Gianna Beretta Molla...
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Con la Fiera la mostra su Dalì

A  
ttraverso l’arte, Dalì 
esterna angosce e deli-
ri, dipinge contempo-
raneamente gli opposti 
di follia e realtà, volga-
rità e poesia, dramma e 

gioco. Materializza, dipingendoli, 
i soggetti dei suoi incubi. Rappre-
sentandoli, li esorcizza, li control-
la. Smette di temerli. Gli incubi e 
le ansie dell’uomo, concretizzate 
nei simboli di insetti, cavalli, asini, 
teste di leoni, pianoforti, scheletri, 
architetture, parti del corpo umano, 
occhi, braccia e mani tagliate. Solo 
dando un nome alle proprie paure, 
solo riconoscendole concretizzate 
in qualcosa, anche di simbolico, si 
può provare a sconfiggerle, a  su-
perarle. E questo Dalì, uno dei più 
grandi artisti del XX secolo, l’ave-
va capito bene. Diverse le influen-
ze che hanno condotto l’artista a 
sviluppare poi un percorso proprio 
e originalissimo, come i manieristi 
e Raffaello, Ingres, Vermeer, ma 

anche De Chirico, Carrà, Picasso, 
Braque e diversi surrealisti. Dalla 
sua teoria della ‘paranoia critica’ 
affrontò nelle sue opere tematiche 
di carattere psicoanalitico, con pa-
radossali accostamenti di immagini 
e situazioni che suscitano sorpresa 

e curiosità nello spettatore. Straor-
dinaria quindi l’opportunità che ci 
viene offerta, di poter ammirare il 
fascino delle sue opere ad una mo-
stra a lui dedicata, presso il Centro 
Servizi per la Cultura e l’Impresa, 
Sala Francesco Virga, a Inveruno. 

di Letizia Gualdoni

Nuova sede del PD
dedicata a Marcora
In attesa che qualcuno 
esca allo scoperto per 
le prossime elezioni 
amministrative, iniziano 
i primi movimenti 
nella politica comunale 
inverunese. La scorsa 
domenica è stata dedicata 
all’inaugurazione della 
nuova sede del Partito 
Democratico. Con la 
presenza di Gianni 
Mainini, Luigi Venegoni, 
Diego Garavaglia (nuovo 
e giovane referente per 
il gruppo) e di Mariapia 
Garavaglia (Ministro per 
l’istruzione del ‘Governo 
Ombra’ e senatrice). 
Pranzo e lotteria hanno 
concluso con un clima 
festoso l’appuntamento, 
in attesa di ‘battaglie’ ben 
più impegnative.

La mostra, ad ingresso libero, orga-
nizzata dal Comune di Inveruno e 
dalla Fondazione Antonio Mazzot-
ta di Milano, si preannuncia come 
uno dei principali avvenimenti cul-
turali per il territorio dell’Altomi-
lanese, per la ricchezza dell’espo-
sizione (la mostra presenterà circa 
50 opere grafiche di Salvador Dalì) 
e per l’importanza dell’artista. La 
rassegna verrà inaugurata il 14 
novembre in concomitanza con 
l’Antica Fiera di San Martino (15-
16-17) durante la quale resterà 
aperta dalle ore 10.30 alle 17.30 
continuato. Fino al 6 gennaio poi 
l’orario di apertura al pubblico sarà 
martedì dalle 20.30-22.30, mentre 
sabato e domenica dalle ore 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 17.30. Ci 
sarà anche l’opportunità di effet-
tuare visite guidate, su prenotazio-
ne. Un’occasione irripetibile per 
noi tutti che ospiteremo nel nostro 
territorio opere tanto famose, di un 
artista affascinante che ha sapu-
to raffigurare la complessità della 
mente umana e dare un nome alle 
nostre paure più profonde.

In 580 per correre con l’Aido

D  
omenica 26 ottobre si 
è svolta ad Inveruno 
la 32^ edizione della 
gara podistica “Qua-
tar pass in di casìn d’ 
Invrugn” organizzata 

dal gruppo comunale in collabora-
zione con la SOI che nell’ occasio-
ne hanno sostenuto una campagna 
di sensibilizzazione  dell’ opinio-
ne pubblica verso la donazione di 
organi consolidando il concetto si 
solidarietà umana. Difatti, come 
ci spiega Alfredo Garavaglia, pre-

sidente dell’associazione AIDO, l’ 
evento vuole comunicare profon-
di valori umani e sociali: “Anche 
quest’ anno sono stati raggiunti 
ottimi risultati attraverso la parte-
cipazione di 580 iscritti ed è stata 
una manifestazione ben riusci-
ta.  Mi sento di aggiungere  che 
il trionfo  è stato raggiunto sia dai 
partecipanti che per primi sono riu-
sciti a completare il percorso nella 
marcia non competitiva,  i quali 
hanno quindi ottenuto ricchi cesti 
gastronomici,  ma la celebrazione  
si è affermata  sicuramente come 
una festa importante poiché il rica-
vato è stato devoluto all’AIDO la 

“Contro la semplicità, complessità; contro la uniformità, 
diversificazione; contro il collettivo, l’individuale; contro la 
politica, la metafisica; contro la rivoluzione, la tradizione; 
contro la medicina, la magia; contro lo scetticismo…” 

Salvador Dalì

di Ernestina Ficarra cui presenza costante sul territorio 
promuove la diffusione della cultu-
ra della donazione.”  Una numerosa 
squadra di podisti hanno gareggia-
to per le vie di Inveruno compien-
do un percorso di 12 chilometri per 
gli adulti e 5 per i ragazzi con uno 
spirito certamente non di sfida ma 
di compiaciuta armonia e sintonia 
che ha accompagnato tutti fino al 
traguardo, nonostante la visibile fa-
tica che si leggeva sul volto di ogni 
concorrente;  uno  sforzo  fisico che  
ha rappresentato un impegno nei 
confronti di una società  che porta 
avanti tre concetti fondamentali: 
solidarietà, cultura e vita.
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Avis:“Mancano giovani donatori”

D
onare il sangue, gesto 
più semplice non po-
trebbe avere signifi ca-
to più grande: con un 
simile atto di bontà e 
di amore gratuito ver-

so il prossimo, si riescono a salvare 
ogni giorno migliaia di persone in 
gravi condizioni di salute, per le 
quali il sangue diventa un fattore 
unico ed insostituibile di soprav-
vivenza. L’associazione nazionale 
che si occupa delle donazioni di 
sangue è l’AVIS, che conta milioni 
di donatori in tutta Italia, i quali si 
prestano periodicamente al dono 
chi del sangue, chi del plasma, chi 
delle piastrine senza chiedere in 
cambio nulla. Anche l’Avis di Bu-
scate annovera tra le sue fi la quasi 
90 donatori, ma non si accontenta 

e quindi per sensibilizzare sempre 
di più le persone a quest’impor-
tante gesto d’amore e per reclutare 
nuovi ‘eroi’, domenica scorsa in 
Piazza San Mauro si è organizza-
ta, con la collaborazione dell’Avis 
provinciale, che ha fornito l’unità 
di raccolta mobile e lo staff, un 
vero e proprio ‘laboratorio sulle 
quattro ruote’ e due giovani medi-
ci, per effettuare a chiunque vole-

va proporsi dei prelievi del sangue 
preliminari, in modo da poter ve-
rifi care successivamente, dopo le 
analisi in laboratorio, l’idoneità a 
diventare donatore a tutti gli effet-
ti. A quest’interessante iniziativa 
hanno risposto in più di 20 perso-
ne, con un’età compresa tra i 30 e i 
35 anni, non deludendo le aspetta-
tive dell’associazione. All’appello 
però, i grandi assenti sono stati i 

I soci del Centro Anziani e Pensionati di Arconate e la raccolta fondi con la vendite delle pigotte 
Sono ormai passati più di 60 anni da quando l’Unicef (fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia) ha iniziato a tutelare e a prendersi 
a cuore la vita dei bambini meno fortunati, quelli che, vivendo in Paesi sottosviluppati, lottano ogni giorno contro la malnutrizione 
e le malattie mortali (come la malaria). Per questa causa si sta adoperando anche Arconate, sotto la direzione attenta e partecipe 
dell’assessore alle Politiche della Famiglia e della Solidarietà Silvana 
Ceriotti, proponendo un’iniziativa completamente dedicata ai bambini del 
Terzo Mondo ‘Per ogni bambino nato un bambino salvato’. La lodevole 
proposta ha coinvolto in particolar modo il Centro Anziani e Pensionati 
che si è dato da fare nella realizzazione di 80 pigotte (da sempre 
simbolo dell’Unicef) che verranno donate ai nati nel 2008 di Arconate, 
e  l’Amministrazione comunale, che ha versato una quota pari a 20 euro 
per l’adozione di una bambola di pezza. Grazie, quindi, alla manodopera 
fornita dai volontari che si sono cimentati nella realizzazione delle pigotte, 
il Comune otterrà una donazione di 1600 euro, necessari per l’acquisto di 
80 kit salvavita contenenti vaccini, dosi di vitamina A e una zanzariera 
antimalaria che giungeranno ai bambini più  bisognosi. (di Laura Crespi)

Aise, Oratorio e scuola:
un sostegno ai giovani
Arconate si è sempre 
dimostrata consapevole 
dell’importanza che ricopre 
l’istruzione nella società 
odierna. Per cercare di 
coinvolgere maggiormente i 
ragazzi con diffi coltà nello 
studio la Parrocchia S. 
Eusebio, l’Istituto Comprensivo 
‘G. Mazzini’ e l’associazione 
Aise di Sedriano, vogliono 
dare loro un’importante 
opportunità: un centro nel 
quale i ragazzi con diffi coltà 
d’apprendimento possano, 
sempre inseriti in un ambiente 
educativo. A partire dal mese 
di novembre, quindi, l’Oratorio 
Beata Vergine sarà pronto 
ad accogliere gli iscritti alla 
scuola media di primo grado il 
martedì e il giovedì pomeriggio 
dalle 14.30 alle 18.30.

giovanissimi, dai 20 ai 30 anni. “È 
proprio questa categoria che latita 
tra i donatori, un po’ per disinfor-
mazione, un po’ per pigrizia e un 
po’ per menefreghismo – prosegue 
il Presidente – ed è un peccato per-
ché è proprio cominciando da così 
giovani che una persona può por-
tare a compimento l’intero ciclo di 
donazione, che dura circa 45 anni”. 
20 partecipanti rappresentano co-
munque un successo per l’Avis di 
Buscate, che incrocia le dita af-
fi nché tutti e 20 superino questa 
prova d’idoneità e scelgano poi di 
registrarsi per diventare donatore 
a tutti gli effetti. Ora, il prossimo 
appuntamento con quest’associa-
zione è per domenica 23 novembre 
con il corteo lungo le vie cittadine 
per i festeggiamenti del 39° anni-
versario di fondazione della sezio-
ne e la premiazione degli avisini 
benemeriti

di Francesca Favotto
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Scuola: la ‘Riforma’ fa discutere

S  
otto il grembiule niente! 
Questo lo slogan sulla 
riforma Gelmini che ha 
fatto da filo conduttore 
nell’incontro di domeni-
ca 26 a Palazzo Kuster, 

organizzato dal Circolo del Parti-
to Democratico di Cuggiono e dal 
Partito Democratico Metropolita-
no Milanese. Presenti tre relatrici 
d’eccezione, arrivate direttamente 
dalla manifestazione a Roma di 
sabato 25: la senatrice cuggione-
se Mariapia Garavaglia, ministro 
ombra dell’istruzione, l’onorevo-
le Emilia de Biasi, membro della 
commissione cultura e istruzione 
alla Camera, e Lucia Salvato, re-
sponsabile Scuola del PD Metro-

politano Milanese. Con la presenza 
soprattutto di insegnanti di tutta la 
zona, l’incontro è cominciato con 
la relazione di Lucia Salvato, che 
ha illustrato la parte più tecnica dei 
provvedimenti, per poi concludere 
dicendo: “Questa riforma è un mo-
dello obsoleto: si torna agli anni 

cinquanta, quando i tempi sono 
chiaramente cambiati”. Successi-
vamente l’onorevole De Biasi ha 
sottolineato il modo in cui questo 
progetto è stato approvato dalla 
maggioranza. “Quando la Gelmi-
ni era stata appena nominata mi-
nistro, eravamo speranzosi perchè 

di Eliana Izzo sembrava pronta ad un confronto. 
“Purtroppo - aggiunge - ci siamo 
illusi, perchè non siamo stati con-
siderati per la creazione di un dise-
gno complessivo, aspetto che man-
ca tuttora dietro quella miriade di 
decreti che dovrebbero essere chia-
mati riforma”.  L’ultima ad inter-
venire è stata Mariapia Garavaglia 
che ha ripetuto la delusione per un 
confronto prima offerto dalla Gel-
mini, poi dimenticato.  “Ci sono 
articoli sparsi qua e là che incidono 
sulla scuola, infilati in provvedi-
menti che non hanno niente a che 
fare con l’istruzione. Tutto ciò sen-
za che gli esponenti di maggioran-
za contrari intervengano, tutto ciò 
senza che questa riforma, o meglio 
deformazione, della scuola sia gui-
data da un’adeguata idea pedago-
gica”.

Zucche e castagne:
le feste in oratorio

S  
e la scorsa settimana la par-
rocchia cuggionese aveva 
celebrato la S.Cresima per 
i suoi ragazzi, nell’ultimo 
weekend di ottobre sono 
state le feste a farla da pa-

drone tra Cuggiono e Castelletto. 
L’oratorio cuggionese ha proposto 
un ‘classico’ di stagione: la casta-
gnata nella colonia di Miazzina 
(Verbania). Un sole ancora tiepido, 
voglia di stare insieme pregando 
il Signore e giocando in amicizia, 
hanno spinto numerosi partecipan-

ti ad aderire all’iniziativa, conclusa 
ovviamente in una grande casta-
gnata. A Castelletto si è invece an-
ticipata la festa di Halloween con 
la collaborazione di alcuni giovani 
e adulti che hanno ‘istruito’ i bam-
bini nella realizzazione della tipica 
zucca da illuminare. Un pomerig-
gio semplice ma molto apprezzato, 
misto a quel ‘pizzico di mistero’ 
che caratterizza l’occasione. In 
ambito religioso segnaliamo l’av-
vio della catechesi giovani comu-
nitaria martedì 4 a Bernate. 

Dopo la nostra inchiesta riportiamo tre opinioni sulla legge Gelmini

   La Senatrice cuggionese Mariapia Garavaglia
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Il Sindacato e l’introduzione del maestro unico
Dal prossimo anno scolastico verrà reintrodotto il maestro unico 
nella scuola primaria. Secondo una stima del Centro Studi per 
la Scuola Pubblica l’introduzione del maestro unico comporterà 
il taglio di oltre 83mila posti di lavoro. Il Segretario generale 
dello SNALS, Marco Paolo Nigi: “Sì, se così fosse, noi non siamo 
minimamente d’accordo su quello che si sta facendo. Oltretutto 
ritornare indietro di tanti anni per realizzare il maestro unico su 
24 ore settimanali, significa fare andare a scuola gli alunni dalle 
8.30 alle 12.30, quindi senza mensa e senza attività pomeridiane 
e quindi senza tenere conto dell’attuale curriculo, arricchito 
di nuovi insegnamenti. Noi invece proponiamo di abolire le 
compresenze nella scuola primaria prevedendo 18 ore frontali 
di insegnamento per ciascun docente, l’organizzazione potrebbe 
prevedere un modello di 3 insegnanti su 2 classi:  18 + 9 in una 
classe e 18 + 9 in un’altra classe”.

Lettera inviataci dai docenti della scuola media
‘Reale riforma della scuola o mera manovra economica’? “Cari 
genitori a voi la risposta dopo aver riflettuto in merito alle 
proposte della ministra Gelmini: ritorno al maestro unico alla 
primaria; riduzione del tempo di scuola; riduzione del personale 
docente e ATA; aumento numero alunni per classe (fino a 30); 
inserimento di più alunni diversamente abili in una stessa classe; 
istituzione di classi ponte in cui inserire gli alunni stranieri; 
accorpamento di più scuole; chiusura delle scuole in piccoli 
centri. A noi docenti non resta che esprimere il nostro dissenso 
attraverso gli scioperi e la non disponibilità, della maggior parte 
degli insegnanti, ad effettuare visite d’istruzione a pagamento, non 
perchè siamo fannulloni ma perchè vogliamo sostenere la scuola 
pubblica. I numerosi tagli previsti alimenterebbero il giro di affari 
delle scuole private. E quale futuro ai nostri ragazzi? Cari genitori 
a voi la risposta, noi continueremo la nostra sacrosanta protesta.



S
i è svolto domenica scor-
sa, 26 ottobre, l’anniver-
sario dei cento anni di 
consacrazione della Chie-
sa Parrocchiale di Robec-
chetto con Induno, dedica-

ta a Santa Maria delle Grazie. Per 
l’occasione sono stati invitati alla 
cerimonia, sacerdoti e suore che 
hanno svolto il loro serivizio nel-
la comunità in questi ultimi anni. 
Sull’altare, a celebrare la funzio-
ne, presieduta da don Giampiero, 
parroco della Comunità di Santa 

Maria in Binda, erano presenti don 
Luciano, don Pietro, don Enrico e 
don Francesco. Durante l’omelia 
don Gianpiero ha ricordato che 
quello che hanno costruito i nostri 
avi e lasciato a noi oggi, è una pre-
ziosa eredità di fede, testimoniata 
dal fatto che il Cardinale di allora, 
che consacrò la chiesa, il Cardinal 
Ferrari, venne poi proclamato bea-
to. Al termine della Santa Messa, 
il Sindaco di Robecchetto Maria 
Angela Misci ha voluto ringraziare 
sacerdoti e suore per la loro pre-
senza. A completare la festa non 
poteva mancare il pranzo comuni-
tario presso l’Oratorio. 

di Chiara Zardoni

Mostra, filmati e ricordi di Guareschi a Nosate
Nel week end appena trascorso 
(sabato 25 e domenica 26 ottobre) 
la palestra comunale di via Ponte 
di Castano a Nosate è stata teatro 
di una bellissima iniziativa che ha 
saputo riportare alla memoria di 
molti cittadini ricordi ed emozioni 
‘del tempo che fu...’. In questi 
due giorni, infatti, l’Associazione 
nosatese ‘Fuori di Testo’, con 
il patrocinio del Comune e con 
la collaborazione dei Seniores 
dell’Oratorio San Vitale di 
Salsomaggiore, ha organizzato una mostra dedicata alla figura 
di Giovannino Guareschi (nel centenario della sua nascita), dal 
titolo ‘La burrascosa vita di Giovannino Guareschi’. Differenti 
sono stati i momenti di coinvolgimento. Tra gli appuntamenti più 
significativi della manifestazione, oltre ovviamente alla mostra 
che è rimasta aperta per tutto il fine settimana, sabato sera, la 
Comunità Pastorale di Santa Maria in Binda, ha voluto regalare 
ai nosatesi ‘Fede ed umanità di Giovannino Guareschi lette in 
Don Camillo e Peppone’, proiezioni di brani e film della serie 
‘Don Camillo’, associati a brani del Vangelo ed accompagnati 

da commenti composti da scrittori 
contemporanei. Domenica 26, 
ancora un ‘tuffo’ nel passato, 
riscoprendo la figura di ‘Don 
Giuseppe Saibene. Una vita da 
Don Camillo, nel Mondo Piccolo di 
Nosate, gli scritti e le immagini di 
don Giuseppe raccontano gli anni 
‘50 e ‘60 a Nosate e l’amicizia con 
Guareschi’. Alla serata era presente 
anche  Rosella Saibene

100 anni di... Chiesa

Si lavora in cucina per il pranzo in Oratorio
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S  
i è svolta domenica scor-
sa a Turbigo la ‘Festa d’in 
giò’, dedicata alla chiesa 
dei SS. Cosma e Damia-
no, unitamente a quella 
del rione Naviglio. Un 

mix di sacro e profano, di tradizio-
ne popolare e religiosa, che negli 
anni ha saputo sempre richiamare 
l’attenzione del pubblico. “Il Navi-
glio conta circa 1000/1500 abitanti 
- racconta Giorgio Re, responsabile 
del rione - ma sono davvero pochi 
coloro che si impegnano nell’or-
ganizzazione di questi eventi. Per 
questo da qualche anno ci siamo 

Duecento cantori fanno rivivere i salmi biblici
Cantare è un gesto di speranza. Questo era il pensiero fisso di P. 
David Maria Turoldo, quando assieme al compositore veneto Bepi 
De Marzi ha realizzato una versione poetico-musicale dei Salmi 
biblici, per coro misto con accompagnamento di organo. La sfida di 
proporre al pubblico l’esecuzione di alcuni tra questi salmi sta alla 
base dello sforzo che circa 200 cantori, provenienti dal Decanato di 
Castano Primo (e non solo), desiderano impiegare per incantare di 
bellezza i loro ascoltatori. La preparazione, che avviene, da diversi 
mesi, tutti i lunedì sera presso la chiesa Beata Vergine Assunta di 
Turbigo, e l’ideazione dell’evento, sono a cura del maestro Luigi 
Zuccotti, che già l’anno scorso aveva diretto il grande coro decanale 
in occasione della visita pastorale dell’Arcivescovo Tettamanzi alla 
neonata Comunità Pastorale Santa Maria in Binda. La prima serata 
di meditazione avrà luogo sabato 29 Novembre prossimo, presso la 
chiesa parrocchiale di Turbigo, e per quest’occasione sarà presente 
il maestro Bepi De Marzi, che condurrà il coro e introdurrà i salmi 
all’assemblea. 

di Francesca Favotto aggregati alla festa della ‘Gesa in 
giò’, che è situata proprio nel no-
stro rione”. Come ogni anno, anche 
questa volta i proventi della festa 
sono stati destinati alla conserva-
zione della Chiesa Sussidiaria. La 
festa si è svolta secondo la tradizio-
ne con le solite bancarelle d’arti-
gianato lungo le vie Fredda e Volta, 
angoli di degustazione e momenti 
di svago con i giochi popolari. 
Ovviamente non si è trascurata la 
parte religiosa, con la celebrazione 
della Santa Messa delle 11, in cui si 
è bruciato il ‘Bâlon d’in giò’ e con 
il Santo Rosario nel pomeriggio, a 
cui è seguita la benedizione eucari-
stica e la ripetizione della cerimo-
nia del ‘Bâlon d’in giò’.

Alla ‘Festa d’in giò’Attività e controlli 

C  
ontrolli massicci da par-
te della Polizia locale di 
Turbigo e Nosate su tutto 
il territorio. E’ ormai da 
alcune settimane che il 
comandante Fabrizio Ru-

doni ed i suoi uomini stanno svol-
gendo una serie di servizi mirati 
a prevenire e reprimere eventuali 
reati, alla Circolazione stradale ed 
all’immigrazione clandestina. Nel 
corso dell’attività sono stati passa-
ti al setaccio luoghi pubblici, aree 
di ritrovo, zone centrali, ma anche 
le periferie ed i territori boschivi. 
Controlli partiti a seguito di inda-
gini svolte dagli stessi uomini del 
comando cittadino e, grazie anche 
a segnalazioni e controlli incro-
ciati con gli altri Comuni. I ‘ghi-

sa’ hanno controllato documenti e 
permessi di soggiorno, arrivando 
a verbalizzare le varie situazioni 
riscontrate. Dieci cittadini extra-
comunitari sono, infatti, risultati in 
regola con i documenti relativi ai 
permessi di soggiorno, ma, nono-
stante questo, non avevano alcun 
titolo per potere rimanere nelle 
abitazioni dove risiedevano. Ol-
tre a questo gli agenti, hanno an-
che rinvenuto diversi ciclomotori 
abbandonati in luoghi boschivi e 
periferici. Non si è trattato comun-
que di episodi sporadici, visto che 
quotidianamente la Polizia locale 
svolge servizi simili, come quelli 
effettuati nelle scorse settimane e 
come quelli che verranno portati a 
termine anche nei prossimi giorni.

L  
a Protezione Civile di 
Turbigo ha recentemen-
te ricevuto, in comodato 
d’uso dalla Regione Lom-
bardia, due nuovi mezzi 
Iveco 55, per potenziare 

il parco macchine e migliorare ulte-
riormente l’efficienza del servizio. 
“Un camion –  spiega il coordina-
tore Sporchia – verrà utilizzato per 
le attività antincendio e l’altro per 
emergenze idrogeologiche, ovve-
ro nei casi in cui le lunghe piogge 
creano dissesti nel nostro territorio 
o allagamenti. La nostra sezione 
fa parte della cosiddetta ‘Colonna 
Mobile Regionale Antincendio’; si 
tratta di un macrosistema regionale 
di pronto intervento che coinvol-

ge tutte le protezioni civili in gra-
do di convergere in tempi rapidi 
verso i luoghi d’Italia colpiti da 
grandi calamità naturali. Il nostro 
gruppo è in grado di contribuire 
(come già successo) nella gestione 
di tutti gli aspetti di tali interventi 
straordinari: funzioni antincendio, 
allestimento e gestione dei campi 
profughi, ecc.Purtroppo nel corso 
degli anni il numero di volontari è 
rimasto sempre fisso attorno alle 40 
unità, e non si segnalano incremen-
ti significativi. Anche per quest’an-
no pochissime sono le persone che 
si sono avvicinate a questa forma 
di volontariato”. Per tutti coloro 
che fossero interessati alle attività 
della Protezione Civile di Turbigo 
è possibile contattare direttamente 
il coordinatore Sporchia al numero 
338/7579359. 

La Protezione Civile
di Luca Bottini

I due nuovi mezzi della Protezione Civile

Un momento della ‘Festa d’in giò’
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L
a comunità di Ferno si 
prepara a vivere la tra-
dizionale Festa Patrona-
le di San Martino. Tante 
saranno le iniziative ed i 
momenti di fede e religio-

ne in calendario. Si partirà sabato 8 
novembre, alle 18.30, con la Santa 
Messa di Vigilia, nella Chiesa di 
San Martino, quindi alle 21, sem-
pre in chiesa Parrocchiale, ‘Messa 
di Gloria’, concerto dell’Orchestra 
Sinfonica e Coro ‘Arscantus, di-
retta dal maestro Giovanni Tenti 
(l’iniziativa sarà anche un omaggio 
a Puccini nel 150esimo anniversa-
rio della sua nascita). Domenica 9, 

A Lonate Pozzolo si lavora per organizzare il tradizionale appuntamento con la festa di Sant’Ambrogio
E’ ancora presto per avere il programma definitivo. L’unica 
cosa che, per ora, possiamo dirvi è che a Lonate Pozzolo si sta 
lavorando per organizzare la tradizionale ‘Festa di Sant’Ambrogio’. 
Un appuntamento molto importante e significativo per l’intera 
popolazione lonatese, ma anche per molti cittadini che abitano e 
risiedono in frazione o nei vicini paesi. Saranno, come sempre, tanti 
gli appuntamenti ed i momenti di aggregazione, di divertimento e 
di amicizia che verranno proposti nel corso dell’iniziativa e che, 
riusciranno, a coinvolgere tantissime persone, adulti, giovani, 
bambini ed . Non ci resta che far lavorare gli organizzatori ed 
aspettare i prossimi giorni quando ci sarà il programma ufficiale 
della manifestazione che vi sarà proposto. 

Ferno si prepara alla Patronale 
alle 8, 9.30 e 18.30 Sante Messe in 
chiesa Parrocchiale, mentre alle 11 
Celebrazione solenne, presieduta 
da don Danilo Povolo, nel 60esimo 
di sacerdozio, e, successivamente, 
consegna del ‘San Martino d’Oro 
2008’. Alle 15.30 animazione in 
piazza con il Corpo Musicale di 
Ferno ed alle 16.30 Tombolata di 
San Martino. La festa proseguirà 
anche lunedì e martedì con la Santa 
Messa per tutti i defunti e Proces-
sione al cimitero, la sera del 10, la 
Messa con i ragazzi, alle 10 di mar-
tedì, mentre alle 21 è in program-
ma una celebrazione religiosa con 
i sacerdoti fernesi.    
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di Andrea Scampini

C  
ome conclusione del-
le manifestazioni svolte 
per ricordare il 40esimo 
anniversario del Comu-
ne, l’Amministrazione 
di Vanzaghello, con la 

sponsorizzazione della Bcc, sotto 
l’alto patrocinio del Ministero dei 
Beni Culturali ed 
in collaborazione 
con la Regione 
Lombardia, ha 
deciso di ospi-
tare, il prossimo 
15 novembre alle 
21 in Sala Consi-
liare, il Maestro 
Matteo Fedeli 
che incanterà i 
presenti con un 
bellissimo con-
certo. Primo 
violino dell’Ac-
cademia Con-
certante d’Archi 
di Milano, Fedeli eseguirà famosi 
pezzi di musica classica in duo con 
il pianista Andrea Carcano. E per 
l’occasione suonerà un preziosis-

Vanzaghello ospita
il Maestro Fedeli

Tanti film e proiezioni specifiche al ‘San Michele’ 
Il Cineforum magnaghese 2008/2009  presso il Cinema Teatro 
San Michele prevede in tutto 11 appuntamenti, da ottobre a 
febbraio, sempre al venerdì e sempre con inizio alle 21, con alcuni 
dei migliori film tra quelli presentati di recente, che verranno 
commentati dal critico cinematografico Simone Fortunato. A 
questi si affiancheranno alcune proiezioni specifiche per famiglie 
e ragazzi. La rassegna cinematografica è realizzata per iniziativa 
della Parrocchia di San Michele Arcangelo, con il patrocinio e 
il contributo dell’Amministrazione Comunale di Magnago, con 
l’intento di favorire l’educazione alla visione delle migliori pellicole 
e il confronto sulle tematiche proposte e tenendo conto anche dei 
costi molto contenuti per il pubblico: il costo del biglietto per una
proiezione è, infatti, di 5 euro, la tessera di abbonamento per 
tutto il cineforum costa, invece, 30 (le tessere si trovano in 
vendita presso l’edicola di Magnago). Non resta che invitarvi tutti 
augurandovi ‘Buona visione’. 

Il 2° ‘Acta Reperta’

Con il Centro Sociali Anziani si va tutti a teatro
‘...andiamo a Teatro’, questo il titolo della bellissima iniziativa 
promossa dal Centro Sociale Anziani di Vanzaghello. L’evento 
comprende tre uscite insieme al Teatro Pasta di Saronno per 
assistere a tre eccezionali spettacoli. Il primo appuntamento in 
calendario è per il 18 gennaio, alle 15.30, con ‘I due Gemelli 
Veneziani’, di Carlo Goldoni 
con Massimo Dapporto. 
Quindi l’1 marzo, sempre 
alle 15.30, sarà la volta di 
‘Il paese dei campanelli’, 
Compagnia italiana di 
operette, mentre per il 22 
marzo, alle 15.30, ‘Meno 
Pause, the musical’, con 
Marisa Laurito, Fioretta 
Mari, Fiordaliso, M. Metri. 

E 
uscito in questi giorni il 
secondo volume della 
collana Acta Reperta, cu-
rata dal magnaghese Pa-
olo Lotti dal titolo ‘Acta 
Reperta - Vanzaghello, 

Secoli di Storia tra Archivio Par-
rocchiale e Collezioni Private’, con 
il patrocinio del Comune di Vanza-
ghello, dell’Associazione Cuore 
Amico e della Parrocchia di Sant’ 
Ambrogio. “Anche in questo vo-
lume come nel precedente - com-
menta l’autore - continua la ricerca 
di tutto quel materiale che contri-
buisce alla conoscenza del passato 
dei nostri Comuni e, questa volta, 
la documentazione utilizzata ha un 
inizio ben preciso, il 1551, anno 
in cui fu fondata la Parrocchia di 
Vanzaghello. Il volume è arricchi-
to da editti imperiali, ecclesiastici, 
circolari amministrative, normative 
e regolamenti, trattamento dei casi 
di epidemia di colera, documenta-
zioni notarili e testimonianze del 

passato, provenienti dall’archivio 
Parrocchiale e da  collezioni priva-
te. Ringrazio il Parroco di Vanza-
ghello, don Armando Bosani per 
avermi consentito di visionare e 
riprodurre parte dell’archivio, Ma-
ria Luisa Rivolta, per la stesura di 
alcuni testi e il reperimento di pa-
recchie testimonianze, ed Amelia 
Gonzo, per la collaborazione pre-
statami nella ricerca dei materia-
li”. Il volume è in vendita presso 
le edicole di Magnago e Bienate, 
presso la cartoleria ‘Cartomatto’ 
di Vanzaghello e all’ufficio ‘Lotti 
Multiservice’ a Magnago.

simo Stradivari fabbricato dal ma-
estro liutaio cremonese nel 1726. 
Si tratta di un artista molto parti-
colare e singolare nel suo genere. 
Trentasei anni, diplomato nel 1990 
al Conservatorio di Milano, il Ma-
estro Fedeli gira l’Italia con i più 
importanti Stradivari, prestati da 

blasonate istitu-
zioni, portandoli 
nelle chiese e 
nei piccoli teatri 
di provincia. Ma 
per farlo deve 
trasformarsi in 
un agente segre-
to, con trasferte 
con la scorta ar-
mata ed esibizio-
ni con una pisto-
la sempre pronta 
sotto la giacca. 
Un personaggio 
che, siamo sicu-

ri, riuscirà anche 
a Vanzaghello ad attirare un pub-
blico numeroso (sono, infatti, oltre 
100 mila gli ascoltatori coinvolti 
fino ad oggi).      
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NEL CENTRO DI BUSTO GAROLFO (MI)
IN VIA MONTE BIANCO 

UNA NUOVA TIPOLOGIA DI APPARTAMENTI PRESTIGIOSI 
ELEGANZA, QUALITA’, COMFORT

E IL
GRANDE VALORE DEL BASSO CONSUMO ENERGETICO

BILOCALI-TRILOCALI-QUADRILOCALI
CAPITOLATO DI PREGIO

Per INFORMAZIONI :
Servigocase 02.439.98.458
Geom. Luca Puglisi 339.329.08.10     

CLASSE ENERGETICA B
SOLO 44,1 kWh/mqa! e 

emissioni gas in atmosfera 
SOLO 16,4 kg/mqa!

RISPARMIAMO IN 
BOLLETTA!
E AIUTIAMO 
L’AMBIENTE!

VENDITA DIRETTA,
NESSUNA PROVVIGIONE 

SULL’ACQUISTO

Ottimo servizio autobus 
(OGNI 5 MINUTI!) per:
Legnano FS, Milano Molino Dorino MM
PARABIAGO FS,
CASTANO FS, BUSTO ARSIZIO
Autostrada A4 SOLO 5 KM (Arluno)
Autostrada A8 SOLO 6 Km (Legnano)

La comodità di avere tutto vicino a casa! 
Centro città,Centro commerciale,
Centro sportivo,Scuole,Banche

CONSEGNA MAGGIO 2009 PAGAMENTI PERSONALIZZATI
POSSIBILITA’ ACCOLLO MUTUO 

PREZZI A PARTIRE DA: BILOCALI   € 110.000
TRILOCALI € 160.000



Ornitologo campione del mondo

U  
na passione nata per caso 
ma divenuta ben presto 
un talento che lo han-
no reso celebre in Italia 
e nel Mondo. La storia 
di questa settimana trae 

spunto dalla grande rassegna or-
nitologica svoltasi al ‘Polo Fieri-
stico Sud Malpensa’ e racconta la 
passione del noto castanese Franco 
Castoldi. “Per allevare gli uccelli 
ci vuole la mentalità giusta - ci rac-
conta - E’ giusto partire con quattro 
o cinque coppie ma bisogna sapere 
che ci vorrà tempo e pazienza per 
ottenere dei successi. Questo mio 
particolare hobby è nato quasi per 
caso, all’età di 14 anni, quando 
mio padre mi regalò due canarini 
per la promozione a scuola. Penso 
che nemmeno lui poteva imma-

ginare come si sarebbe evoluta la 
storia. Una cosa che mi preme sot-
tolineare a chi si avvicina al settore 
è la particolarità di questo hobby: 
bisogna rimanere in casa per ore e 
ore, dedicando attenzione 
tutti i giorni ed i risultati 
si ottengono solo con il 
tempo”. A poco 
a poco e di spe-
cializzazione in 
specializzazione, 
viene a conoscen-
za di realtà diver-
se, ma soprattutto 
di tanti associati 
che come lui con-
dividono questo 
interesse: “Par-
ma, Milano e Reggio Emilia sono 
state solo alcune delle tappe fon-
damentali per iniziare. Quando mi 
sposai io e mia moglie tenevamo 
circa 20 coppie in lavanderia e da 

lì iniziammo a vincere coppe, me-
daglie e riconoscimenti. Son oltre 
quarant’anni che allevo uccellini 
e sono molto felice che anche mio 
figlio Luigi stia seguendo questa 

passione”. Abita in pieno 
centro a Castano Primo, 
in zona piazza mercato, 

e già l’ingresso 
della sua abitazio-
ne lascia intuire 
il suo hobby: vi è 
infatti una targhet-
ta in ceramica con 
raffigurato San 
Francesco circon-
dato dagli uccelli-
ni. “Ora abbiamo 
circa 120 coppie, 

per ognuna di esse riesco a risalire 
a quattro o cinque generazioni così 
da capirne la genetica e gli accop-
piamenti. Serve grande precisione 
e cura”. Accanto ad alcuni ‘trucchi’ 

di Vittorio Gualdoni

Il castanese Franco Castoldi racconta la sua passione per i volatili

per la cura (dal pastone fatto a 
mano alle bacchette ‘ergonomi-
che’ per le zampe degli uccelli), 
vi è soprattutto tanta passione. 
“Quando lavoravo mi alzavo 
anche alle quattro del mattino 
per preparare loro il pasto, ora 
che sono in pensione è tutto più 
semplice. Attualmente allevo a 
livello mondiale due razze di ca-
narini: colore (o sassoni) e forme 
(o inglesi). Fui il primo a impor-
tare nel continente la razza  ‘Five 
Fancy’ e dopo molti studi e la-
vori sulla genetica posso dire di 
essere tra i primi ad avere avuto 
i ‘Harry’s Fancy’. Ho partecipa-
to a concorsi a New York e negli 
Usa, ma ultimamente vi è grande 
attenzione dai Paesi Arabi”. Ov-
viamente presidente del gruppo 
castanese, Franco Castoldi non 
può che essere d’esempio per i 
molti appassionati del settore. 

QUANDO LAVORAVO
MI ALZAVO ALLE 4 
DEL MATTINO PER 

CURARE I CANARINI

   Franco Castoldi mentre cura i suoi canarini
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Sabato 1 novembre
RAI UNO 21:30 Volami nel cuore - Varietà
RAI DUE 21:05 Cold Case - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Ulisse:il piacere della scoperta - Documenti
CANALE 5 21:10 C’è posta per te - Varietà
ITALIA 1 20:40 Harry Potter e la pietra fi losofale - Film
RETE 4 21:15 Thriller Assassins - Film Azione

Domenica 2 novembre
RAI UNO 21:30 Il Commissario Montalbano - Fiction
RAI DUE 21:00 Ncis, Unità anticrimine - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Report - Attualità
CANALE 5 21:30 Ghost- Fantasma - Film Fantastico
ITALIA 1 21:30 A spasso nel tempo - Commedia
RETE 4 20:35 Karol, un Papa rimasto uomo - Fiction

Venerdì 7 novembre
RAI UNO 21:10 I migliori anni - Varietà
RAI DUE 21:05 Close to home - Telefi lm
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 Paperissima - Varietà
ITALIA 1 21:10 Csi Miami - Telefi lm
RETE 4 21:10 Tempesta d’amore - Soap  

Lunedì 3 novembre
RAI UNO 21:30 Il Commissario Montalbano - Fiction
RAI DUE 21:05 L’isola dei famosi - Reality show 
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Zelig - Varietà
ITALIA 1 21:10 Grey’s Anatomy - Telefi lm
RETE 4 21:10 Karol, un Papa rimasto uomo - Fiction

Martedì 4 novembre
RAI UNO 21:10 Raccontami:capitolo II - Fiction
RAI DUE 21:05 Senza traccia - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 Olè - Film Commedia
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 L’amore ha due facce - Film Commedia

Mercoledì 5 novembre
RAI UNO 21:10 Carramba! Che fortuna - Varietà
RAI DUE 20:45 Real Madrid - Juventus - Calcio 
RAI TRE 21:10 La nuova squadra - Fiction
CANALE 5 21:10 Amiche mie - Fiction
ITALIA 1 21:10 Harry Potter e il calice di fuoco - Film
RETE 4 21:10 Il ritorno di don Camillo - Film Commedia

Giovedì 6 novembre
RAI UNO 21:10 Provaci ancora Prof 3 - Fiction
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Non perdiamoci di vista - Varietà
CANALE 5 21:10 Distretto di polizia 8 - Fiction
ITALIA 1 21:10 La Talpa - Reality Show
RETE 4 20:40 Milan - Braga - Calcio

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Calcio: Olè
Data: martedì 4 novembre
Ore 21:10 - Canale 5
Due insegnanti dello stesso liceo 
sono rivali in amore...

CITAZIONE DELLA SETTIMANA
Il bambino chiama la mamma e domanda: 

“Da dove sono venuto? Dove mi hai raccolto?” 
La mamma ascolta, piange e sorride, 

mentre stringe al petto il suo bambino: 

“Eri un desiderio dentro al cuore”. 

Rabindranath Tagore

Proeo s.r.l.
via Garibaldi 5
20012 Cuggiono (Mi)
Telefono/Fax 02.97249426
amministrazione@proeo.it

Pubblicità a cura dell’editore

Pubblicazione periodica settimanale
Aut.Trib.MI nr. 310 del 14/05/2007

Direttore responsabile
Vittorio Gualdoni

Responsabile giornalistico
Alessio Belleri
Impaginazione e grafi ca
Sonia Brambilla
Servizi fotografi ci
Davide Rudoni - Rudy’s Art

Tipografi a
Litosud s.r.l. - Pessano con Bornago






	0110_logos_01_c_1
	0110_logos_02_c_1
	0110_logos_03_c_1
	0110_logos_04_c_1
	0110_logos_05_c_1
	0110_logos_06_c_1
	0110_logos_07_c_1
	0110_logos_08_c_1
	0110_logos_09_c_1
	0110_logos_10_c_1
	0110_logos_11_c_1
	0110_logos_12_c_1
	0110_logos_13_c_1
	0110_logos_14_c_1
	0110_logos_15_c_1
	0110_logos_16_c_1
	0110_logos_17_c_1
	0110_logos_18_c_1
	0110_logos_19_c_1
	0110_logos_20_c_1
	0110_logos_21_c_1
	0110_logos_22_c_1
	0110_logos_23_c_1
	0110_logos_24_c_1

